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di Fabrizio Onida

ECONOMIA CHE VA RILANCIATA
CONIUGANDO SCIENZA E MERCATO

S
e nel Regno Unito era
chiaramente suicida
l'iniziale proposta di Bo-
ris johnson (già forzosa-
mente rientrata) di sca-
tenare la cosiddetta im-

munità di gregge per governare il
contagio, all'opposto in Italia rischia
di essere autolesionista il blocco selet-
tivo delle attività produttive su cui
stanno lavorando la Task force Colao
Fase 2 e gli altri gruppi di lavoro con
oltre 450 esperti. La "Tavola di riepilo-
go delle classi di rischio e di aggrega-
zione sociale" finora circolata contie-
ne l'elenco dettagliato dei settori e
sottosettori merceologici Ateco anco-
ra attivi (pochissimi) o invece "sospe-
si" (stragrande maggioranza delle in-
dustrie manifatturiere e larga parte
dei servizi che provocano aggregazio-
ne spaziale del pubblico).

Questo approccio pianificatorio,
degno di un Gosplan d'altri tempi, ri-
schia di paralizzare la sperata ripresa,
analogamente aquanto accadenell'or-
ganismo quando nella circolazione
sanguigna si moltiplicano patologiche
microtrombosiche possono danneg-
giare cuore e cervello. Il Pil è notoria-
mente larisultante diinnumerevoli in-
terdipendenzetra microsettori a mon-
te e a valle del sistema. La chiusura di
molti anelli della catena produttiva.

Bisogna intendersi. Nella prima
emergenza il governo si è giustamente
preoccupato di imporre misure di di-
stanziamento nella vita quotidiana per
circoscrivere ogni sorgente dipoten-
ziale contagio, cercando di assicurare
nell'immediato solo la disponibilità di
dispositivimedicie sanitari, generi ali-
mentari, farmaceutici e di prima ne-
cessità. Ma subito dopo è iniziata
l'identificazione delle specifiche attivi-
tà ammesse a continuare produzione
e distribuzione sul suolo nazionale, se-
condo non meglio precisati criteri di
cautela nella trasmissione interperso-
nale e ambientale del virus.
Non ci vuole molto a immaginare

quali effetti paralizzanti a catena
comporterebbe un blocco, prolunga-
to oltre poche settimane, dell'offerta
di prodotti finali e intermedi su cui si
regge il funzionamento dell'intera
economia nazionale e da cui dipendo-
no milioni di lavoratori e la vita di in-
teri territori. E di quanto si aggrave-
rebbero la già pesante recessione del
Pil e la minaccia di seria crisi finanzia-
ria da debito pubblico.

Parliamo di tutta la produzione
metallurgica, di meccanica elettrica e
non elettrica (tranne pochissime pro-
duzioni come motori, batterie, mac-
chine per l'imballaggio e macchine
per carta e cartoni), dell'intera filiera
elettronica, di larga parte della chimi-
ca, di tutti i mezzi di trasporto, di qua-
si tutto il comparto moda-abbiglia-
mento e accessori-pelletteria e calza-
ture-legno e mobilio.
È possibile e augurabile un altro ap-

proccio al problema, che altri Paesi
sembrano aver adottato. Innanzi tutto:

1 Confermare chiaramente le ra-
gionevoli e scientificamente det-

tate "regole prudenziali orizzontali"
di comportamento, all'aperto così co-
me nei luoghi chiusi di fabbrica  uffi-
cio (distanziamento fisico delle per-
sone, mascherine ed eventuale ve-
stiario protettivo, sanificazione di su-
perfici e ambienti, controlli sanitari
all'ingresso e all'uscita);
ig Riorganizzare tempestivamente a

livello nazionale e locale i servizi di
trasporto pubblico e di logistica coe-
renti col normale flusso di persone da
e verso i luoghi di lavoro, senza farsi
condizionare dai confini amministra-
tivi. E subito dopo, fermi restando di-
vieti anche prolungati di eventi e atti-
vità che comportano inevitabili as-
sembramenti di persone, lasciare al
mercato (le singole imprese e le rispet-
tive catene di fornitura) la scelta di se
e quanto produrre e commercializza-
re. Naturalmente il tutto presuppone
comportamenti coerenti delle perso-
ne, controllipubblideprivatifrequen-
ti e un credibile sistema sanzionatorio
dei comportamenti devianti.

Per evitare la trappola della peggiore
recessione dell'ultimo secolo e assicura-

re condizioni base per la sostenibilità di
giganteschi debiti pubblici occorre di-
speratamenterilanciare la cresdtadella
produzione dibenie servizi, rispettando
tutti gli insegnamenti che la sdenza me-
dica e le scienze sodali ci stanno impar-
tendo in questa imprevedibile svolta
della storia contemporanea.

fabrizio.onida@unibocconì.it
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